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IL PANORAMA internaziona-
le, con il rafforzarsi dell’espan-
sione globale, fa intravedere per
le imprese emiliano-romagnole,
«pur con tutte le cautele, un
2015 magari non esplosivo, ma
inmiglioramento rispetto all’an-
no passato». È la previsione, ten-
dente al bello, di Maurizio Mar-
chesini, presidente di Confindu-
stria Emilia-Romagna, numero
uno del GruppoMarchesini, lea-
der nella costruzione di macchi-
ne e linee per il confezionamen-
to per le industrie farmaceutica
e cosmetica.
Presidente, da dove deriva

questo, pur cauto, ottimi-
smo?

«Da alcune tendenze generali fa-
vorevoli, che hanno riflessi sulle
nostre imprese».
Di quali tendenze si tratta?

«Una politica monetaria ‘acco-
modante’ (con un basso costo
del denaro), il buon andamento
dell’economia Usa, un dollaro
molto forte, il basso prezzo del
petrolio, il contributo positivo
di Cina e India all’economia
mondiale».
Ci sono già fatti concreti che
fanno ben sperare?

«Direi di sì. Penso al piccolo se-
gnale di ripresa dell’occupazio-
ne e all’accesso al credito che,
pur con mille difficoltà, sta mi-
gliorando anche per le piccole
imprese».
L’export è sempre un punto
di forza delle nostre azien-
de?

«Nei primi nove mesi del 2014,
nella nostra regione le esporta-
zioni sono cresciute del 4,2%,
contro una media nazionale
dell’1,4%. E anche la previsione
per l’ultimo trimestre è positi-
va».
Continua la propensione a

investire, nonostante la cri-
si?

«Le nostre imprese hanno vo-
glia di investire, anche in questi
anni difficili. La percentuale di
investimenti realizzati resta mol-
to alta, vicino all’82%. Non sem-
pre, però, specie fra i piccoli im-
prenditori, chi vuole investire è
in grado di farlo».
Per quali motivi?

«Molto, va da sé, dipende dal
mercato. Poi ci sono fattori di
natura strutturale: difficoltà a re-
perire risorse finanziarie ed ec-
cessiva burocrazia».

Tutti i governi annunciano
lotta alla burocrazia.

«Dobbiamo purtroppo constata-
re che la burocrazia, invece, è
un muro che continua a cresce-
re, nonostante gli annunci. Pro-
prio in questi anni, in mancanza
di risorse finanziarie per la poli-
tica industriale, sarebbe stato
possibile concentrarsi su inter-
venti di semplificazione diffusa
a costo zero con vantaggi concre-
ti per le imprese. Nulla di tutto
ciò è accaduto».
Oltre ad abbattere la buro-

crazia, che cosa può fare la
politica per rilanciare il mer-
cato?

«Più soldi in busta paga e più oc-
cupazione. Si creerebbe così un
clima di fiducia e un circolo vir-
tuoso per fare ripartire l’econo-
mia del nostro Paese».
Che cosa si attende dal nuo-
vo governo della Regione?

«Mi auguro che trovi il modo di
creare condizioni sempre più fa-
vorevoli agli investimenti sul
nostro territorio. Perché gli in-
vestimenti portano occupazio-

ne, l’occupazione porta fiducia e
con la fiducia parte la ripresa».
Cosa intende per condizioni
sempre più favorevoli agli
investimenti?

«Penso, per esempio, a sgravi
per chi decide di investire qui.
Ci vorrebbe un certo livello di
defiscalizzazione per chi, sul no-
stro territorio, compie investi-
menti importanti. Bisogna
scommettere sull’effetto molti-
plicatore. Ripeto: se le imprese
ripartono, arriva anche l’occupa-
zione».
Vede la ripresa anche per le
aziende orientate solo al
mercato interno, che hanno
pagato carissimo questa cri-
si?

«Anche qui è un problema di fi-
ducia, di prospettiva. Occorre
creare le condizioni per avere
aspettative positive per il futu-
ro. Perché se è vero che i consu-
mi sono depressi, che siamo in
deflazione, è altrettanto vero
che c’è un aumento vigoroso dei
risparmi».
In altre parole, le famiglie
avrebbero soldi da spende-
re.

«C’è reddito disponibile che
non viene utilizzato per timore
del futuro».

Ostacoli

«Le nostre imprese hanno
voglia di investire, anche
in questi anni difficili.
La percentuale di
investimenti realizzati resta
molto alta, vicino all’82%»
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Focus

«Nei primi nove mesi
del 2014 le esportazioni
sono cresciute del 4,2%,
contro unamedia
nazionale dell’1,4%»
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«Ci vorrebbe un certo livello
di defiscalizzazione per chi,
sul nostro territorio, compie
investimenti importanti.
Se le imprese ripartono,
arriva anche l’occupazione»

Facilitazioni

«Cosa penalizza le imprese?
Molto dipende dal mercato.
Poi ci sono fattori di natura
strutturale: difficoltà a
reperire risorse finanziarie
ed eccessiva burocrazia»

«Ci aspetta un annomigliore
Ma resta ilmuro della burocrazia»
Marchesini (Confindustria Emilia-Romagna): «Segnali positivi»
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